
li. «L’accusa va respinta».
Said Mortazavi era stato desti-

tuito nell’agosto scorso, un mese
dopo la chiusura del carcere di
Kahrizak per decisione della Gui-
da suprema, Ali Khamenei.

I COLPEVOLI

Troppe voci su violenze indicibili
- ragazzi e ragazze stuprati duran-
te la prigionia - troppe per un regi-
me che si pretende monolitico e
che invece non lo è. La commissio-
ne d’inchiesta era un atto dovuto
per arginare l’onda di malconten-
to all’interno degli stessi apparati
statali. E per scindere le responsa-
bilità del regime dai soprusi com-
messi.

Oggi ci sono nomi e cognomi
dei responsabili, quello dell’ex
procuratore e di 12 agenti. Ma la
violenza del regime non è stata
cancellata. Secondo il rapporto
della commissione parlamentare
«esistono ancora centri di deten-
zione che necessitano di immedia-
te ispezioni». Il sito Jaras ieri par-
lava di due nuovi arresti nell’en-
tourage di Mousavi. Arrestati an-
che testimoni che il 27 dicembre
scorso videro due jeep della poli-
zia investire e passare sopra alcu-
ni dimostranti durante le manife-
stazioni nel giorno dell’Ashura.❖

Un giornalista del domenicale bri-
tannico Sunday Mirror è rimasto uc-
ciso ieri in Afghanistan ed un foto-
grafo è stato gravemente ferito dal-
l’esplosione di un ordigno. La bom-
ba, ha riferito il ministero della Dife-
sa di Londra, ha anche ucciso un mi-
litare americano ed uno afghano, e
quattro marines statunitensi sono ri-
masti feriti nell’agguato.

Il fotografo, Philip Coburn è in
condizioni serie ma stabili. Rupert
Hamer, 39 anni, padre di tre figli,
esperto di questioni militari per il
giornale, è morto per le ferite ripor-
tate poco dopo l’esplosione, avvenu-
ta a nordovest di Nawa, nel sud del-
l’Afghanistan. I due viaggiavano al
seguito di unità dei marines Usa,
quando il veicolo è stato colpito dal-
l’ esplosione causata da un ordigno
artigianale.

LA MISSIONE

Erano giunti in Afghanistan il 31 di-
cembre, per una missione che dove-
va durare un mese. Secondo il mini-
stero degli Esteri, è il primo giornali-
sta britannico a morire in Afghani-
stan. «Rupert Hamer e Phil Coburn
hanno seguito la mia ultima visita in
Afghanistan - ha commentato il mi-
nistro della Difesa Bob Ainsworth -
Li ho conosciuti bene, e sono rima-
sto colpito dal loro duro lavoro e dal-
la loro professionalità. I miei pensie-

ri e le mie condoglianze vanno alle
famiglie, agli amici e ai colleghi, in
questo momento di grande difficol-
tà».

Il direttore del Sunday Mirror, Ti-
na Weaver ha detto che «Rupert cre-
deva che il solo posto per raccontare
una guerra fosse la prima linea, e co-
me nostro corrispondente di affari
militari, voleva essere con i Marines
Usa all’inizio della loro offensiva nel
sud dell’Afghanistan».

IL CORDOGLIODEL PREMIER

Anche il premier Gordon Brown ha
commentato la morte del reporter,
dicendosi «profondamente rattrista-
to da questa tragica notizia» e ha
espresso la sua vicinanza alle fami-
glie di Hamer e Coburn: «Il loro co-
raggio, la capacità e la dedizione al

giornalismo in prima linea era incre-
dibilmente importante, perchè il
mondo possa vedere e leggere delle
nostre eroiche truppe. La loro pro-
fessionalità ed impegno per le no-
stre truppe non saranno dimentica-
ti».

Hamer è il secondo giornalista
straniero a morire in Afghanistan ne-
gli ultimi giorni: alla fine di dicem-
bre, una bomba aveva ucciso Michel-
le Lang, 34 anni, del giornale cana-
dese Calgary Herlad.❖

PAKISTAN

Ieri migliaia di cristiani in tut-
ta la Malaysia si sono riuniti in pre-
ghiera, in chiese ormai sorvegliate
da un potenziato servizio di sicurez-
za, mentre altri due luoghi di culto
del Paese sono stati attaccati con or-
digni incendiari: protesta violenta
contro l’uso della parola Allah da
parte dei non musulmani.

I molteplici appelli alla calma,
nonché le rassicurazioni offerte dal
governo di Najib Razak, non hanno
finora sortito l'effetto desiderato.
Dopo le tre chiese attaccate venerdì
nella capitale Kuala Lumpur, ieri
delle bombe molotov sono state lan-
ciate contro un convento cattolico e
una chiesa anglicana. Negli ultimi
tre giorni, inoltre, le autorità hanno
ricevuto segnalazioni di piccoli atti
di vandalismo - come l'imbrattamen-
to di automobili di sacerdoti - con-
tro la minoranza religiosa, che rap-
presenta il 10 percento dei 28 milio-
ni di malaysiani. Il migliaio di fedeli
della chiesa pentecostale semidi-
strutta nella notte tra giovedì e ve-
nerdì, la Metro Tabernacle, ieri han-
no pregato in un edificio fornito dal

governo. Il caso religioso-giudizia-
rio che ha riscaldato gli animi, nel
frattempo, rimane in stallo. Il ver-
detto dell'Alta Corte che difendeva
il diritto di un settimanale cristiano
di usare la parola «Allah» per riferir-
si a Dio è ancora sospeso, in seguito
al ricorso presentato dall'esecutivo
in difesa dell'esclusivo uso della pa-
rola da parte dei musulmani. ❖

IlpresidenteyemenitaAliAbdal-
lah Saleh ha affermato ieri che il suo
governo è pronto al dialogo con il ra-
modialQaidasequestoaccettadide-
porre le armi.

«Giàqualchegiornofaabbiamolan-
ciatounappelloper il dialogocon tut-
te le formazioni politiche dell’opposi-
zione (...) in quanto il dialogo è la mi-
gliore soluzione, ancheconalQaidae
con gli al-hauti (ribelli sciiti attivi nel
nord dello Yemen)», ha detto il presi-
dente in un’intervista alla televisione
di AbuDhabi. «Se depongono le armi
e rinunciano alla violenza e al terrori-
smo, siamo pronti a dialogare con lo-
ro», ha detto ancora il presidente ye-
menita con riferimento ad al Qaida.

Salehhaaffermatoche imembridi
al Qaida «costituiscono unaminaccia
per la sicurezzae lapacenelmondo»,
definendoli «trafficanti di droga, igno-
ranti e persone che non hanno alcun
legamecon l’Islam».

DecinedijihadistimilitantidiAlQae-
dasinascondononelleareepiùremo-
te dello Yemen. Lo ha ammesso lo
stesso governo di Sanaa.

Il governo yemenita:
dialogo con Al Qaeda
se depone le armi

Almeno48persone che lavora-

vanopertrediversipartitipoliti-

ci sono state uccise in tre giorni

a Karachi, la capitale economi-

ca del Paese, vittime di cecchini

non identificati.
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un giornalista britannico
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IL CASO
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DI...

Reporter
liberato

È stato scarcerato Reza al-Bacha, il giornalista siriano di Dubai Tv arrestato in Iran
durante la manifestazione di protesta nel giorno dell'Ashura di due settimane fa. Lo ha
riferitoieri ilProcuratoregeneralediTeherancitatodall'agenziaFars.Ea24oredall'arresto
è stato rilasciato anche undiplomatico dell'ambasciata svedese.

In Afghanistan ancora una gior-
nata di sangue. Ieri un reporter
britannico, un soldato america-
no e uno afghano sono morti per
l’esplosione di una bomba. Il
giornalista del Sunday Mirror
viaggiava su un convoglio Usa.
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